
 
 
 
 

 

 

MEDIENMITTEILUNG 

Insolvenze stabili in Svizzera dopo i livelli record del 2022 

• Nel 2023 è previsto a livello globale un leggero aumento delle insolvenze pari al 21%. 

• In Svizzera, invece, dopo il livello record di +33% toccato nel 2022, si prospetta un 
incremento moderato del 4%. 

• Le ragioni delle nuove insolvenze sono da ricercarsi innanzitutto nell’inasprimento delle 
condizioni creditizie applicate dalle banche, nell’aumento dei prezzi per l’energia e nel 
livello elevato dei salari. 

 
Wallisellen, 26 aprile 2023 – Dopo aver raggiunto nel 2022 un livello record con un incremento 
del 33%, l’aumento atteso delle insolvenze in Svizzera per quest’anno è soltanto del 4%. Previsto 
invece un +24% a livello europeo secondo le stime di Allianz Trade, società leader mondiale 
nell’assicurazione dei crediti. 
 
L’anno scorso, una volta terminate le misure di sostegno della Confederazione, il livello delle 
insolvenze in Svizzera ha raggiunto un valore record con ben 6796 casi – il valore più alto mai 
raggiunto prima era stato di 6225 casi nel 2018 – superando quindi nettamente, insieme alla 
Spagna e al Regno Unito, il livello pre-pandemia (+13%). Fortunatamente la situazione è 
migliorata e nel 2023 la quota delle insolvenze non dovrebbe superare la soglia del +4% 
nonostante il persistere di un contesto economico e finanziario difficile a causa 
dell’inasprimento delle condizioni creditizie applicate dalle banche, dell’aumento dei prezzi per 
l’energia e del livello elevato dei salari. 
 
Andamento divergente in Svizzera e in Europa 
In Europa l’andamento delle insolvenze, con un aumento dei fallimenti previsto a circa +24%, si 
prospetta più marcato rispetto alla media mondiale (+21%). Questo è da ricondurre 
principalmente al forte incremento delle insolvenze nei Paesi Bassi (+52%), in Francia (+41%), in 
Irlanda (+30%) e in Italia (+25%). Nel 2023 molti Paesi europei, a cominciare dalla Spagna 
(+75% rispetto al 2019) e dal Regno Unito (+29% rispetto al 2019), sono già al di sopra dei livelli 
pre-crisi e la maggior parte di essi dovrà fare i conti quest’anno con un incremento delle 
insolvenze aziendali più alto rispetto al 4% atteso per la Svizzera. A questo proposito va però 
osservato che, mentre la Svizzera nel 2022 ha toccato il livello record di +33%, in Europa la 
quota delle insolvenze è cresciuta in media solo del 7%. In Svizzera la situazione delle 
insolvenze aziendali risente già degli effetti della normalizzazione post-pandemia.  
 
Uno sguardo alle insolvenze a livello globale 
A livello mondiale, dopo il leggero aumento registrato nel 2022 (+2%), si prevede un aumento 
del 21% per l’anno in corso e del 4% per il 2024 (Europa: -1 %, Svizzera: -4 %). Dietro a questa 
tendenza globale si celano differenze sostanziali a livello locale. Allianz Trade prevede che 
nella metà dei Paesi presi in esame il numero delle insolvenze supererà il livello pre-pandemia 
nel 2023 e in tre su cinque Paesi nel 2024. In poche parole, nella maggior parte dei Paesi alla 
fine del 2024 il numero delle insolvenze sarà più alto di quello registrato nel 2019. «In Europa ci 
attendiamo nel 2023 un numero di insolvenze pari a 59’000 in Francia (+41%), 28’500 nel Regno 
Unito (+16%), 17’800 in Germania (+22%) e 8900 in Italia (+24%). Negli USA, invece, le previsioni 
sono di un +49% fino al 2023, incremento dovuto all’inasprimento delle condizioni creditizie e al 
forte indebolimento congiunturale atteso – il che significherebbe di nuovo più di 20’000 
insolvenze all’anno. Per quanto riguarda l’Asia, infine, prevediamo un aumento moderato (+4%) 
in Cina, perché la riapertura non ha eliminato tutti i rischi, soprattutto nel settore immobiliare», 
spiega Maxime Lemerle, responsabile Analisi insolvenze di Allianz Trade. Numeri, questi, che 



 
 
 
 

 

 

secondo gli analisti di Allianz Trade non devono indurre al panico ma piuttosto alla prudenza e 
a una gestione ancora più attenta dei crediti e della liquidità. 

 

  



 
 
 
 

 

 

L’analisi completa delle insolvenze (PDF, ENG) è disponibile qui: https://www.allianz-

trade.com/content/dam/onemarketing/aztrade/allianz-

trade_com/en_gl/erd/publications/pdf/2023_04_11_Insolvency-Report.pdf 
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Allianz Trade è leader mondiale nel mercato dell’assicurazione del credito e specialista riconosciuto in cauzioni, 
garanzie e assicurazione contro l’abuso di fiducia e il crimine informatico. Il sistema di monitoraggio sviluppato 
dall’azienda analizza con cadenza giornaliera le variazioni nella solvibilità di oltre 80 milioni di aziende. Allianz Trade 
garantisce sicurezza alle aziende negli scambi commerciali, assicurando i pagamenti e indennizzando le perdite sui 

crediti. Inoltre, Allianz Trade aiuta a prevenire queste ultime incentrando ogni assicurazione del credito commerciale o 
altra soluzione di finanziamento su una tutela di carattere preventivo. Grazie a un rating creditizio AA, in caso di sinistro 
l’azienda dispone di risorse sufficienti − con il supporto di Allianz − per rimborsare le perdite sui crediti e garantire la 
continuità dell’azienda danneggiata. Allianz Trade ha sede a Parigi ed è presente in 52 Paesi con 5’500 collaboratori 
e collaboratrici. Nel 2022 il fatturato consolidato ammontava a 3.3 miliardi di euro con 1’057 miliardi di euro di 
transazioni commerciali assicurate su scala globale. 

In Svizzera operano circa 50 persone presso la sede principale di Wallisellen e nelle altre sedi di Losanna e Lugano. 

Weitere Informationen auf www.allianz-trade.ch, LinkedIn oder Twitter @allianztrade 

 

Nota relativa alle dichiarazioni previsionali 

Le informazioni contenute nel presente comunicato possono includere dichiarazioni in merito ad aspettative future e altre dichiarazioni previsionali che 

sono basate su stime e ipotesi aggiornate della Direzione aziendale, oltre a comprendere incertezze e rischi noti e ignoti in ragione dei quali i risultati, gli 
sviluppi o gli eventi effettivi possono differire significativamente dalle dichiarazioni qui riportate. Oltre alle dichiarazioni previsionali nel relativo contesto, 
anche l’uso di parole come «può», «sarà», «dovrebbe», «prevede», «pianifica», «intende», «ritiene», «stima», «si attende», «potenziale» o «continuerà 

a» riflette una dichiarazione previsionale. I risultati, gli sviluppi o gli eventi effettivi potrebbero differire significativamente da tali dichiarazioni previsionali 
a causa di vari fattori fra cui rientrano, a titolo non esaustivo: (i) la situazione congiunturale generale, inclusa la situazione specifica del settore per il core 

business ovvero i mercati principali del Gruppo Allianz, (ii) l’evoluzione dei mercati finanziari, compresi i mercati emergenti, a inclusione di volatilità del 
mercato, liquidità ed eventi creditizi, (iii) la frequenza e la gravità dei sinistri assicurati, compresi quelli derivanti da catastrofi naturali, oltre all’evoluzione 

delle spese per sinistri, (iv) i tassi di storno, (v) l’entità delle perdite su crediti, (vi) il livello dei tassi d’interesse, (vii) le evoluzioni dei tassi di cambio, 
compreso il tasso di cambio EUR−USD, (viii) lo sviluppo dell’intensità della concorrenza, (ix) le modifiche normative o prudenziali, comprese quelle relative 

alla convergenza valutaria e all’Unione monetaria europea, (x) le variazioni della politica monetaria delle banche centrali o  dei governi stranieri, (xi) le 
conseguenze di acquisizioni, comprese le relative questioni legate all’integrazione, (xii) le misure di ristrutturazione e (xiii) i fattori concorrenziali generali, 
ciascuno a livello locale, regionale, nazionale o internazionale. La probabilità che si verifichino molti di questi fattori può essere ulteriormente aumentata 

da attacchi terroristici e dalle loro conseguenze. L’azienda non si impegna in alcun modo a mantenere aggiornate le dichiaraz ioni previsionali. 
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